
ALLEGATO 6 

Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune; inconferibilità ed 

incompatibilità. 
 
L’art.35 bis del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 

del Codice penale non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 
Inoltre, fermo restando quanto previsto dal presente Piano in materia di rotazione, sulla base di 
quanto previsto dal decreto legislativo n. 39/2013 sono determinati nuovi criteri per l’attribuzione 

degli incarichi di responsabilità all’interno del Comune di Pocapaglia, sia per quanto riguarda gli 
incarichi di coloro che già si trovano all’interno dall’Ente, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo 

dirigenziale. 
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità 

ed incompatibilità. 
L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a 

coloro che abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o 

ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico (es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, provinciale e comunale). 
Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico è quindi tenuto a verificare 

la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di 
indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi ai responsabili dei 
servizi e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del decreto legislativo n. 39 del 2013; 
l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito del Comune di 
Pocapaglia. 
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle 

previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal 
medesimo decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause 

di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad 

effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 
L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”, se emergente prima del 
conferimento dell’incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento. 
Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione 

contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila 

affinché siano prese le misure conseguenti. 
Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 

resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000. 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di 
cause di incompatibilità, entro il 31 gennaio. In sede di prima applicazione, questa va resa dai 
funzionari all’Ente entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano. 



Tutte le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai funzionari potranno essere oggetto 

di controllo da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione, tramite acquisizione 

d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per 
sentenze penali anche non definitive. 


